PATTO DI COLLABORAZIONE PER IL SUPERAMENTO DEI LIMITI AGLI ORARI DI APERTURA DETTATI DALL’ORDINANZA SINDACALE PGN 168895/2015 PER GLI ESERCIZI DI VICINATO ALIMENTARI E DEI LABORATORI ARTIGIANALI ALIMENTARI SITUATI NELLA C.D. “ZONA UNIVERSITARIA""
TRA
Il Comune di Bologna – settore Attività Produttive e Commercio – (di seguito denominato "Comune"), avente sede in Bologna, piazza Liber Paradisus, 10. Cod. fiscale n. 01232710374, rappresentato ai fini del presente atto dal Direttore pro tempore 

E
Il sig./ La sig.ra...………………. nato a…………......il ............, residente a Bologna in Via ………….................... cod. fiscale........…...........................in qualità di leg/rappr ______ titolare dell’esercizio di vicinato alimentare / del laboratorio artigianale alimentare denominato............…….......................... sito in ……...................................... al civico ……. e di seguito denominato “Aderente”;

PREMESSO

che l’art. 118 comma 4 Cost. nel riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale, affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica il compito di favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale;

che il Comune di Bologna, in accoglimento di tale principio, ha approvato apposito Regolamento con P.G. n. 45010/2014 (di seguito semplicemente Regolamento) attraverso il quale disciplina le forme di collaborazione tra cittadini e amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani e l’accesso a specifiche forme di sostegno;

che il Regolamento, all’art. 5, individua nel “patto di collaborazione” lo strumento attraverso il quale i cittadini ed il Comune definiscano in particolare l’oggetto della collaborazione, i reciproci impegni e le eventuali forme di sostegno necessarie;
che con ordinanza PGN168895/2015 il Sindaco, nell’esercizio dei poteri di cui all'art.50, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, ha dettato la disciplina degli orari di apertura degli esercizi di vicinato alimentari e dei laboratori ARTIGIANALI alimentari al fine di tutelare la qualità urbana della cosiddetta “zona universitaria” in termini di quiete pubblica e di decoro;

· Che la zona universitaria è da sempre caratterizzata in termini di centralità nel panorama dell’offerta culturale e aggregativa della città, ma l’uso intensivo dell’area determina anche tensioni con chi vi risiede: da cui la necessità per il Comune di intervenire al fine di contemperare le diverse esigenze di cui i vari fruitori dello spazio pubblico risultano portatori;

· che il ruolo del Comune nella salvaguardia degli interessi dei diversi soggetti che gravitano intorno all’area può essere efficacemente agito non solo attraverso l’esercizio delle potestà autoritative di cui dispone, ma anche facendosi parte attiva nella ricerca di un equilibrio in base al quale, grazie alla condivisione responsabile di impegni e condotte, gli attori sociali coinvolti diventano costruttori di soluzioni sostenibili e quindi durevoli; 
· che l’ordinanza appena citata prevede pertanto la possibilità di derogare agli specifici orari di apertura in essa previsti attraverso la sottoscrizione di un patto di collaborazione, avente lo scopo di rendere i titolari degli esercizi commerciali parte attiva e responsabile nella condivisione degli impegni dalla cui diligente osservanza può derivare un miglioramento alle condizioni complessive di vivibilità dell’area;         
SI DEFINISCE QUANTO SEGUE


1. OBIETTIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA
Il presente Patto di Collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il Comune e l’aderente al fine di valorizzare l’assunzione diffusa di specifiche responsabilità quale leva per concorrere al complessivo miglioramento delle condizioni di vivibilità urbana nella zona universitaria;   

In particolare l’aderente intende qualificare l’offerta del proprio esercizio, escludendo la  detenzione e cessione al pubblico di bevande alcoliche; intende inoltre effettuare attività di cura, manutenzione e tutela igienica dell'area prospiciente al proprio esercizio, al fine di migliorarne la vivibilità e la fruibilità. 

2. IMPEGNI DELL’ADERENTE 
L’aderente si impegna in particolare a:

· Non detenere presso il proprio esercizio commerciale/laboratorio artigianale e non cedere al pubblico bevande alcoliche nè per la consumazione in loco, né per la vendita da asporto, né per la consegna a domicilio; 

· Rimuovere, entro i primi 60 giorni dalla sottoscrizione del presente patto di collaborazione, l’eventuale presenza di vandalismo grafico dalle superfici murarie e dalle serrande del proprio esercizio commerciale ed intervenire tempestivamente in caso di ricomparsa del fenomeno; 

· Rimuovere eventuali affissioni abusive dalle superfici murarie/ dagli arredi urbani/ dalle saracinesche/ dagli infissi metallici/ dalle cabine telefoniche ed impianti in genere/ prospicienti il proprio esercizio commerciale;

· Effettuare interventi di pulizia integrativa delle pavimentazioni di portico/ dei marciapiedi/ delle aree pedonali prospicienti il proprio esercizio commerciale.
A fronte degli impegni assunti con la sottoscrizione del presente patto di collaborazione è data facoltà all’aderente di superare i limiti agli orari di apertura dell’esercizio previsti dall’ordinanza sindacale pg.n. 168895/2015.  
3. MODALITA’ DI COLLABORAZIONE
Le parti si impegnano ad operare:

in uno spirito di leale collaborazione per la migliore realizzazione delle attività; conformando la propria attività ai principi della sussidiarietà, efficienza, economicità, trasparenza e sicurezza;
ispirando le proprie relazioni ai principi di fiducia reciproca, responsabilità, sostenibilità, proporzionalità, piena e tempestiva circolarità delle informazioni, valorizzando il pregio della partecipazione. In particolare le parti si impegnano a scambiarsi tutte le informazioni utili per il proficuo svolgimento delle attività anche mediante il coinvolgimento di altri Settori e Servizi interni ed esterni all’Amministrazione Comunale; svolgere le attività indicate al punto 1 del presente documento nel rispetto dei principi del Regolamento sui Beni Comuni; fare riferimento, qualora necessario, per eventuali attività di rimozione del vandalismo grafico, rimozione delle affissioni abusive, interventi di manutenzione o pulizia integrativa delle pavimentazioni al “Protocollo d’intesa per la salvaguardia del centro storico di Bologna dal fenomeno del vandalismo grafico e Definizione di procedure semplificate per l’autorizzazione ai sensi dell’art.21 del Codice dei Beni Culturali” del 6 ottobre 2009 e, in particolare, alla sua integrazione sottoscritta tra il Comune di Bologna e la Soprintendenza per i Beni Culturali in data 22 febbraio 2014 (PG.N. 57651/2014) e alle procedure che l’Amministrazione ha definito per darvi attuazione;

Il Comune si impegna a valutare, anche su segnalazione dell’ADERENTE, gli adeguamenti necessari per rendere maggiormente efficaci le azioni previste nell’interesse della cittadinanza nei limiti delle risorse disponibili e nel rispetto delle priorità di intervento del Comune;

Il Comune si impegna, inoltre, a potenziare i controlli sul territorio;

4. FORME DI SOSTEGNO
Il Comune –sostiene la realizzazione delle attività concordate attraverso:

· l’utilizzo dei mezzi di informazione dell’amministrazione per la promozione e la pubblicizzazione delle attività;
· la formazione e/o l’affiancamento da parte di personale, dell’Amministrazione o dei soggetti affidatari di contratti o concessioni  per il migliore svolgimento delle attività;  
     5.  DURATA E REVOCA
La durata del presente patto di collaborazione è stabilita in 1 anno a decorrere dalla data della sua sottoscrizione. Durante tale periodo l'esercizio di vicinato alimentare/il laboratorio di artigianato alimentare adotterà il seguente orario: apertura ore:.........................; chiusura ore:........................... 

Alla scadenza del patto le parti possono rinnovare gli impegni in esso assunti di anno in anno con atto espresso. 

In caso di accertata violazione da parte dell’aderente dell’impegno di non detenere né cedere al pubblico bevande alcoliche il presente patto di collaborazione decade immediatamente e non sarà possibile sottoscrivere un nuovo patto di collaborazione per il periodo di 1 anno a decorrere dalla data della violazione. 

Il mancato rispetto degli ulteriori impegni previsti al precedente punto 2 determina l’impossibilità  di rinnovare la validità del patto per un periodo di 1 anno a decorrere dalla sua scadenza. 
Bologna, lì …………...........................

Il Sig./ La Sig.ra………..............................................................

_________________________________________________
Per il Comune Il Direttore del Settore
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